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ANONYMUS LONDINIENSIS DE MEDICINA
(P. BR. LIBR. INV. 137) XVII 21-22
COLLOCAZIONE DI UN FRAMMENTO
INCERTAE SEDIS
Daniela Manetti
TRA i numerosi piccoli frammenti che non avevano trovato una collocazionenelle editio princeps di Hermann Diels del testo dell’Anonimo Londinese1 al-
cuni furono presto identificati e disposti al posto giusto da E. Thost2 poco dopo
l’uscita del volume: si tratta dei frammenti VIII e X Diels che sono ora collocati
sotto vetro a col. XXI 24-26 e a col. XIX 17-21.
Qualche anno più tardi la pubblicazione di ulteriori frammenti contribuì a com-
pletare alcuni punti del testo già edito:3 conseguentemente essi furono inseriti sotto
vetro nella retta collocazione.
Restavano tuttavia ancora un buon numero di frammenti che non erano stati
identificati: nel corso degli anni, lavorando saltuariamente sul testo dell’Anonimo
a partire dal 1985, mi è capitato di identificarne altri due. Il primo è un frammento
che non è registrato né nell’editio princeps né nella successiva pubblicazione di altri
frammenti, che si trova nella tavola VI e si inserisce (conservando nella sua parte
centrale lo spazio di un intercolumnio) fra col. XIV 13 e col. XV 13. Il secondo è il
fr. VI Diels, collocato nella tavola IX, che deve essere disposto alla fine dei righi 4-
9 di col. XXX.4
Da allora per molti anni i restanti frammenti sono rimasti un enigma: recente-
mente, nel corso dell’ ennesimo tentativo di trovare un punto di innesto per qual-
cuno di loro nelle colonne già ricostruite, ho identificato la collocazione di un altro
frammentino. Il testo guadagnato è minimo ma basta a smentire sia le congetture
di Diels sia le mie.
Della lunga dossografia su Platone (XIV 6-XVIII 8) presente nel testo mi sono oc-
cupata nel Corpus dei papiri filosofici,5 offrendo una edizione provvisoria, sulla base
di un controllo dell’originale e accompagnandola con un commento. Nella parte
finale l’Anonimo, dopo essersi molto dilungato sulla composizione del corpo,
1 Anonymi Londinensis ex Aristotelis Iatricis Menoniis et aliis medicis eclogae, edidit H. Diels, Berlin,
Reimer, 1893
2 E. Thost, Ad papyros titulosque graecos symbolae. I. Iatrica Menonia, in Griechische Studien Hermann
Lipsius zum 60. Geburtstag dargebracht, Leipzig, 1894, pp. 161-168.
3 F. G. Kenyon, H. Diels, Some Additional Fragments of the London Medical Papyrus, «SBA» 1901, pp.
1319-1323.
4 Entrambi pubblicati in D. Manetti, Proposte di collocazione di due frammenti in PBrLibr inv. 137 (Ano-
nimo Londinese) e nuove letture, in: Specimina per il Corpus dei Papiri Greci di Medicina, Firenze 1997, pp.
141-152.
5 Corpus dei papiri filosofici greci e latini. Testi e lessico nei papiri di cultura greca e latina (CPF) I.1***,
Firenze, Olschki, 1999, pp. 528-578.
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espone in dettaglio la teoria platonica dell’origine delle malattie. Lo schema è con-
dizionato da una griglia interpretativa che ha le sue origini nell’ambiente peripa-
tetico antico.6 Il passo che qui interessa riguarda la eziologia vera e propria delle
malattie, che inizia a XVII 11. Secondo la descrizione dell’Anonimo, Platone pensa
che le malattie si formino in tre modi: a causa degli elementi, a causa della gene-
razione dei corpi oppure a causa dei loro residui (levgei de; giv(neçqai) ta;ç novªçouçº
| tricw`ç: h] para; ta; çtoicei`a ªh] para; th;nº | gevneçin tw`n çwmavtwn h] para; tªa;
touvt(wn)º | periççwvmata). Sviluppa poi una descrizione più dettagliata di tutte e tre
le tipologie causali. La prima si riferisce agli elementi che compongono il corpo,
che sono poi gli stessi del cosmo: il riferimento è a Ti. 82a1-b8 tettavrwn ga;r o[ntwn
genw`n ejx w|n çumpevphgen to; çwm`a, ghç` puro;ç u{datovç te kai; ajevroç, touvtwn hJ para; fuv-
çin pleonexiva kai; e[ndeia kai; th`ç cwvraç metavçtaçiç ejx oijkeivaç ejp∆ ajllotrivan gi-
gnomevnh, purovç te au\ kai; tw`n eJtevrwn ejpeidh; gevnh pleivona eJno;ç o[nta tugcavnei, to;
mh; proçhk`on e{kaçton eJautw`/ proçlambavnein, kai; pavnq∆ o{ça toiau`ta, çtavçeiç kai; nov-
çouç parevcei: para; fuvçin ga;r eJkavçtou gignomevnou kai; meqiçtamevnou qermaivnetai
me;n o{ça a]n provteron yuvchtai, xhra; de; o[nta eijç u{çteron givgnetai noterav, kai; kouf`a
dh; kai; bareva, kai; pavçaç pavnth/ metabola;ç devcetai. movnwç ga;r dhv, famevn, taujto;n
taujtw`/ kata; taujto;n kai; wJçauvtwç kai; ajna; lovgon proçgignovmenon kai; ajpogignovmenon
ejavçei taujto;n o]n auJtw`/ çw`n kai; uJgie;ç mevnein: o} d∆ a]n plhmmelhvçh/ ti touvtwn ejkto;ç
ajpio;n h] proçiovn, ajlloiovthtaç pampoikivlaç kai; novçouç fqoravç te ajpeivrouç parev-
xetai. I quattro elementi, terra, fuoco, acqua e aria, possono presentarsi in eccesso
o in carenza, ma soprattutto una condizione anomala si crea quando essi cambiano
il loro proprio posto con uno estraneo oppure quando un elemento che ha diverse
varietà assuma delle proprietà che non gli convengono. Poiché dunque si crea in
questi casi una situazione contro natura, le conseguenze ricadono sulle condizioni
qualitative di diverse parti – si suppone del corpo – e ciò che era freddo diventa
caldo, ciò che era secco diventa umido e così via. Insomma si ammettono tutti i tipi
di cambiamento ‘patologico’. Solo una condizione di regolarità e uniformità man-
tiene lo stato di salute (çw`n kai; uJgievç).
Ecco come l’Anonimo parafrasa questo passo platonico, nella lettura che ne ho
dato nel Corpus dei papiri filosofici (1999):
kai; para; me;n ta; çto≥ªicei`aº
15 givnontai novçoi o{tan h] pleivona gevnhªtai h]º
ei\doç metabavlh/ h] ejn ajnoikeivwi ªkaqiv-º
çh/: kai; g(a;r) pleivona genovmena to≥ªu` devont(oç)º
ta; çtoicei`a novçouç k(ata)çkeuavze≥ªi dia;º
to; plh`qoç. kai; mh;n kai; ejkbavnt≥ªa tou`º
20 oijkeivou ei[douç pavli ejmpoiei` tªa;ç novçouºç≥.
ajlla; g(a;r) wJç oJmoivwç kai; ejn ajnoikªeivoiç tov-º
poiç tacqevnta novçouç ejpifevrªei di∆ aujto;º
tou`to, to; dh; ejn ajnoikeivw/ tovªpw/ ei\nai noçw`dºeç.
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6 Aristotle and the role of doxography in the Anonymus Londiniensis (PBrLibr inv. 137), in Ancient Histo-
ries of Medicine, Essays in Medical Doxography and Historiography in Classical Antiquity, edited by
P. van der Eijk, Leiden-New York, 1999, 95-14; CPF cit., 549, 572-573.
15 ≥noçoi≤ P gevnhªtai kai; (vel h])º Cornford ap. Jones Sedley : gevnh ªto;ºD. : gevnh ªh\/ h]º Jones in adn.
16 suppl. D. 17 o≥ª melius quam a≥ª P, supplevi : ta≥ªu`taº D. 18-19 suppl. D. 19 post plh`qoç spatium va-
cuum mh ≥n‹kaiegbant≥ª 20 enpoieitª± 8ºç≥ P, supplevi : ejmpoiei`tªai eJtevroiºç≥ D. 21 suppl. D.
22 suppl. Sedley: ªpolla;ºç ed.pr. 23 supplevi : tovªpw/ gi(novmenon) ei\doºç ed.pr.
A causa degli elementi le malattie sorgono quando o essi divengano troppi o cambino forma
o si collochino in luoghi inopportuni: se aumentano più del dovuto questi elementi pro-
ducono malattie per la quantità. E poi anche quando escano dalla propria forma, ancora
producono [le malattie]. Peraltro, allo stesso modo anche quando siano disposti in luoghi
non appropriati produconomalattie proprio per questomotivo: il trovarsi appunto in luogo
inappropriato è morbifico.
La parafrasi presenta nella prima tipologia causale una triplice sottoclassificazione,
quantità eccessiva, cambiamento di forma, spostamento in luogo inopportuno.
Non nomina la carenza di un elemento, causa quantitativa complementare espressa
da Platone, ma d’altra parte la categoria della quantità (eccesso/carenza) è una co-
stante fra le cause di malattia in tutta la dossografia, cosicché l’Anonimo può darla
quasi per scontata; nomina solo en passant il problema dei diversi gevnh degli ele-
menti, senza dare spiegazioni, ma riducendolo al cambiamento di forma (ei\doç), e
si sofferma un po’ di più sulla th`ç cwvraç metavçtaçiç ejx oijkeivaç ejp∆ ajllotrivan.
In questo punto la colonna è mutila nella parte destra: qui si trova una koll£sis e
proprio in corrispondenza della parte finale dei righi è saltata una striscia verticale
dello strato superiore delle fibre. Si intravvedono però all’estremità destra dei r.
22-23, dopo uno spazio bianco costituito dallo strato inferiore delle fibre alcune
tracce: nel 1999 le avevo interpretate come una epsilon con sopra una linea oriz-
zontale, cioè un resto di sigma sovrapposto (la sovrapposizione di due lettere alla
fine del rigo ricorre altre volte) così da suggerirmi l’integrazione noçw`dºeç.
Ecco la situazione che si presenta all’esame autoptico dei rr. 21-25:
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Nel rivedere i frammenti incertae sedis, più recentemente mi sono accorta che il fr.
XII Diels poteva adattarsi alla posizione finale dei rr. 22-23. Ecco la riproduzione
ingrandita del frammento:
Il risultato di un montaggio fotografico è quello che si può vedere (riproduzione
dei rr. 21-25):
42 DANIELA MANETTI
Bisogna dunque trascrivere il testo dei righi 21-23 nel modo seguente:
ajlla; g(a;r) wJç oJmoivwç kai; ejn ajnoikªeivoiç tov-º
poiç tacqevnta novçouç ejpifevr≥ei paraut≥ª...ºa≥
tou`to, to; dh; ejn ajnoikeivw/ tovpwi periç≥.ª± 3ºe≥
Peraltro, allo stessomodo anche quando siano disposti in luoghi non appropriati producono
malattie immediatamente [...] questo : il trovarsi appunto in luogo inappropriato è [....].
Come si vede sia le proposte fatte da me nel CPF sia le integrazioni dell’edizione
di Diels sono smentite. Al rigo 22 si recupera con tutta probabilità un avverbio, pa-
rautªav, che aggiunge un elemento temporale («producono subito malattie») as-
sente nel testo di Platone. Inoltre nella traccia orizzontale presente all’estremità
destra del rigo, di cui parlavo prima, sembra opportuno vedere il resto del tratto de-
stro discendente di una alfa, che viene allungato in fine rigo, come spesso accade.
Lo spazio in lacuna che precede e la presenza di tou`to all’inizio del rigo successivo
suggeriscono di integrare diºav≥, che permette di intendere «per questo motivo»,
prolettico alla frase seguente.
La breve frase contenuta nel r. 23 sembra in effetti introdurre nella dossografia
un livello esplicativo o interpretativo, come sembra indicare l’uso della particella dhv.
L’Anonimo inserisce spesso osservazioni che riconducono la tesi appena esposta a
principi più generali, nell’intento di spiegarne la ‘logica’. Tali osservazioni possono
essere state inserite già nella fonte dossografica, ma spesso rivelano un intervento
personale,7 anche se tratte ovviamente da fonti più antiche. L’integrazione da me
suggerita in precedenza (to; dh; ejn ajnoikeivw/ tovªpw/ ei\nai noçw`dºeç) andava in questa
direzione, anche se ne risultava una sorta di tautologia. Il testo oggi leggibile alla
fine del rigomostra le tracce periç≥.ª± 3ºe≥. In particolare, la penultima traccia prima
della lacuna ha un andamento circolare e dunque si potrebbe anche interpretarla
come o, ma una simile lettura non favorisce l’identificazione della parola seguente,
che probabimente è il predicato nominale della frase, un aggettivo. Tuttavia la trac-
cia può anche essere vista come sigma, se si pensa che si trovi in legatura con un
sigma seguente, di cui sembra di scorgere l’inizio in una traccia diritta leggermente
discendente a destra, alta sul rigo, proprio sulla linea di frattura. Un esempio si-
mile di legatura la si può vedere a col. V 2 nella parola periççwvmata che qui ripro-
duco:
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Se dunque si conferma la possibilità di leggere periç≥ç≥ª± 3ºe≥, mi sembra che sia pos-
sibile la ricostruzione periç≥ç≥ªovtºe≥(ron), con parola abbreviata, tanto più che l’epsi-
lon finale sembra rialzato sul rigo e abbreviazioni di parola con sospensione
dell’ultima lettera trascritta sono relativamente frequenti in fine di rigo. In questo
modo si può intendere la frase «ciò che appunto si trova in un luogo non appro-
priato supera la giusta misura» oppure «è in eccesso». La frase, se l’integrazione è
accettabile, fornisce una sfumatura interessante al testo, perché mostrerebbe che
l’Anonimo (o la sua fonte peripatetica) nella sua interpretazione del testo plato-
nico riconduce l’eziologia del tipo «elemento in luogo inadatto» ancora alla cate-
goria della quantità, che gioca un ruolo così importante nell’impostazione della
parte dossografica.
7 Per l’aggiunta interlineare a col. XIV 14 cfr. CPF I.1, 550.
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